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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge, che introduce alcuni correttivi a
quello del senatore Saro (atto Senato
n. 696), è, dopo la prima operata dal citato
senatore, la seconda traduzione in articolato
del tentativo di riforma elettorale basato su
una combinazione tra i sistemi spagnolo e te-
desco che si sviluppò tra le forze politiche
subito prima della crisi del secondo Governo
Prodi e dello scioglimento che condusse alle
elezioni anticipate del 2008. Un sistema che
si propone di superare gli attuali incentivi a
formare coalizioni omnicomprensive spostate
sugli estremi senza per questo cadere, come
accadrebbe in Italia adottando sistemi specu-
lari quanto quello tedesco, in coalizioni ob-
bligate al centro del sistema.

Un conto è poter ricorrere in casi eccezio-
nali a «grandi coalizioni» o a «governi tec-
nici», un altro conto è che il sistema tenda
invece a produrre questa eccezione come
una regola.

Questa esigenza può essere affermata col
doppio turno uninominale di collegio alla
francese, che è il perno del progetto ufficiale
del Partito democratico, oppure col doppio
voto in unico turno in collegi uninominali
(cosiddetto «sistema australiano»).

In alternativa, un sistema basato su collegi
uninominali e piccole liste affronta del pari
seriamente il problema della scelta dei rap-

presentanti, mentre la ridotta dimensione
delle circoscrizioni assicura un vantaggio si-
gnificativo ai partiti a vocazione maggiorita-
ria e all’esigenza delle grandi democrazie di

individuare di norma un chiaro vincitore at-
traverso il voto degli elettori.

Va segnalato che, rispetto al testo presen-
tato dal senatore Saro, è stata limitata la pos-
sibilità di presentarsi ad una sola lista e ad
un solo collegio (rispetto a cinque liste e
un collegio), è stato elevato alla Camera

dei deputati lo sbarramento nazionale dal
due al tre per cento dei voti validi e la pro-
posta è stata integrata con un sistema di ele-
zioni primarie che l’ordinamento può oppor-
tunamente incentivare sia sotto il profilo del

rimborso delle spese, ottenuto mediante un
dimezzamento del finanziamento per chi
non vi ricorre, sia rendendo trasparente agli
elettori che le candidature sono state compo-
ste sulla base di tale metodo democratico.

Si è colta altresı̀ l’occasione per attuare fi-
nalmente l’articolo 51 della Costituzione pre-
vedendo che il finanziamento sia altresı̀ di-

mezzato se, oltre a non rispettare il risultato
delle primarie, non si sia previsto almeno un
terzo dei candidati per ciascun genere.

Per i motivi su esposti, si auspica un
esame ed un’approvazione in tempi rapidi
del presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche al sistema di elezione
della Camera dei deputati)

1. All’articolo 1 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e
successive modificazioni, di seguito denomi-
nato «decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957», il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

«2. Il territorio nazionale è diviso nelle
circoscrizioni elettorali indicate nella tabella
A allegata al presente testo unico. Ogni cir-
coscrizione è suddivisa in collegi uninomi-
nali pari alla metà dei seggi assegnati alla
circoscrizione, con arrotondamento all’unità
inferiore. Salvo i seggi assegnati alla circo-
scrizione Estero, la ripartizione dei seggi è
effettuata in ragione proporzionale, in sede
di Ufficio centrale circoscrizionale, a norma
degli articoli 77, 83 e 84, ferma restando l’e-
lezione in ciascun collegio uninominale del
candidato che ha riportato il maggior numero
dei voti validi».

2. All’articolo 4 del decreto della Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Ogni elettore dispone di un voto per la
scelta contestuale della lista, ai fini dell’attri-
buzione dei seggi in ragione proporzionale,
nonché del candidato nel collegio uninomi-
nale ad essa collegato, contraddistinto dal
medesimo contrassegno, da esprimere su
un’unica scheda recante i contrassegni di cia-
scuna lista».
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3. All’articolo 14 del decreto della Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, il
primo comma è sostituito dal seguente:

«I partiti o i gruppi politici organizzati,
che intendono presentare liste di candidati e
candidate nei collegi uninominali, debbono
depositare presso il Ministero dell’interno il
contrassegno unico con il quale dichiarano
di voler distinguere le liste di candidati nelle
singole circoscrizioni nonché i candidati nei
singoli collegi uninominali. All’atto del de-
posito del contrassegno deve essere indicata
la denominazione del partito o del gruppo
politico organizzato».

4. All’articolo 18-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «La pre-
sentazione delle liste dei candidati per l’attri-
buzione dei seggi con metodo proporzionale»
sono inserite le seguenti: «e dei candidati nei
collegi uninominali»;

b) al comma 3, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: «La lista è formata da
un numero di candidati non inferiore a due
e non superiore alla metà dei seggi assegnati
alla circoscrizione, con arrotondamento all’u-
nità superiore».

5. All’articolo 19, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Nessun candidato può essere compreso
in liste con diversi contrassegni nella stessa o
in altra circoscrizione, pena la nullità dell’e-
lezione. Nessun candidato può essere incluso
nelle liste con lo stesso contrassegno in più
di una circoscrizione, pena la nullità dell’ele-
zione. Nessun candidato può accettare la
candidatura in più di un collegio uninomi-
nale, anche se di circoscrizioni diverse,
pena la nullità della candidatura. A pena di
nullità dell’elezione, nessun candidato può
accettare la candidatura contestuale alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repub-
blica».
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6. All’articolo 20, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, dopo le parole: «Le liste di candi-
dati» sono inserite le seguenti: «e le candida-
ture nei collegi uninominali».

7. L’articolo 77 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito
dal seguente:

«Art. 77. – 1. L’Ufficio centrale circoscri-
zionale, compiute le operazioni di cui all’ar-
ticolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga
opportuno, da uno o più esperti scelti dal
presidente:

1) determina la cifra elettorale circoscri-
zionale di ogni lista. Tale cifra è data dalla
somma dei voti conseguiti dalla lista stessa
nelle singole sezioni elettorali della circoscri-
zione.

2) comunica all’Ufficio centrale nazio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra
elettorale circoscrizionale di ciascuna lista
nonché il totale dei voti validi della circo-
scrizione»;

8. L’articolo 83 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito
dal seguente:

«Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazionale,
ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uf-
fici centrali circoscrizionali, facendosi assi-
stere, ove lo ritenga opportuno, da uno o
più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale
di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla
somma delle cifre elettorali circoscrizionali
conseguite nelle singole circoscrizioni dalle
liste aventi il medesimo contrassegno;

2) individua le liste che abbiano conse-
guito sul piano nazionale almeno il 3 per
cento dei voti validi espressi nonché le liste
rappresentative di minoranze linguistiche ri-
conosciute, presentate esclusivamente in
una delle circoscrizioni comprese in regioni
il cui statuto speciale prevede una particolare
tutela di tali minoranze linguistiche, che ab-
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biano conseguito almeno il 20 per cento dei
voti validi espressi nella circoscrizione;

3) comunica ai singoli Uffici elettorali
circoscrizionali l’elenco delle liste di cui al
numero 2)».

9. L’articolo 84 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito
dal seguente:

«Art. 84. – 1. L’Ufficio centrale circoscri-
zionale, ricevute da parte dell’Ufficio cen-
trale nazionale le comunicazioni di cui all’ar-
ticolo 83, comma 1, numero 3):

1) proclama eletto in ciascun collegio
uninominale, in conformità ai risultati accer-
tati, il candidato che ha ottenuto il maggior
numero di voti validi, escludendo i candidati
collegati a liste non comprese nell’elenco di
cui all’articolo 83, comma 1, numero 3);

2) determina la cifra individuale di ogni
candidato presentatosi in uno dei collegi uni-
nominali della circoscrizione e non procla-
mato eletto ai sensi del numero 1). Tale cifra
è determinata moltiplicando per cento il nu-
mero dei voti validi ottenuti e dividendo il
prodotto per il numero complessivo dei voti
validi nel collegio uninominale;

3) per ciascuna delle liste comprese nel-
l’elenco di cui all’articolo 83, comma 1, nu-
mero 3), determina la graduatoria dei candi-
dati nei collegi uninominali, ad essa colle-
gati, non proclamati eletti ai sensi del nu-
mero 1), disponendoli nell’ordine delle ri-
spettive cifre individuali; a parità di cifra in-
dividuale prevale il più anziano di età;

4) per ciascuna delle liste comprese nel-
l’elenco di cui all’articolo 83, comma 1, nu-
mero 3), divide la cifra elettorale circoscri-
zionale successivamente per 1, 2, 3, 4 ...
sino a concorrenza dei seggi complessiva-
mente assegnati alla circoscrizione. I seggi
sono attribuiti, salvo quanto previsto dai nu-
meri 5) e 6), alle liste cui corrispondono nel-
l’ordine i più alti quozienti ottenuti da tali
divisioni. A parità di quoziente, nelle cifre
intere e decimali, il seggio è attribuito alla li-
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sta che ha ottenuto la maggiore cifra eletto-
rale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio;

5) al numero dei seggi attribuito a cia-
scuna lista ai sensi del numero 4), sottrae il
numero di seggi conseguiti dai candidati
nei collegi uninominali collegati alla lista
medesima;

6) qualora il numero di seggi conseguito
nei collegi uninominali dai candidati colle-
gati ad una lista sia superiore al numero di
seggi attribuito alla medesima lista ai sensi
del numero 4), fermi restando i seggi conse-
guiti nei collegi uninominali dai candidati
collegati a tale lista, si procede ad una nuova
ripartizione dei seggi restanti tra le altre liste,
ripetendo le operazioni di cui al numero 4) e
al numero 5);

7) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai
quali ciascuna lista ha diritto ai sensi del nu-
mero 5), i candidati compresi nella lista me-
desima, secondo l’ordine di presentazione.
Se qualcuno tra essi è già stato proclamato
eletto ai sensi del numero 1), proclama eletti
i candidati che seguono nell’ordine progres-
sivo di presentazione. Qualora ad una lista
spettino più seggi di quanti siano i suoi can-
didati, proclama eletti, sino a concorrenza
del numero dei seggi spettanti ai sensi del
numero 5) e seguendo l’ordine delle rispet-
tive cifre individuali, i candidati della gra-
duatoria di cui al numero 3) che non risul-
tino già proclamati eletti;

8) comunica all’Ufficio centrale nazio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, le risul-
tanze delle operazioni di cui al presente arti-
colo, ai fini di cui all’articolo 84-bis».

10. Dopo l’articolo 84 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è
inserito il seguente:

«Art. 84-bis – 1. L’Ufficio centrale nazio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti
gli Uffici centrali circoscrizionali:

1) qualora una lista abbia esaurito il nu-
mero dei candidati presentati in una circo-
scrizione e non sia quindi possibile attribuire
tutti i seggi ad essa spettanti in quella mede-
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sima circoscrizione ai sensi dell’articolo 84,
comma 1, numero 7), assegna i seggi alla li-
sta nelle altre circoscrizioni della stessa re-
gione o, in mancanza, delle altre regioni,
ove la stessa lista abbia i più alti quozienti
non utilizzati per l’assegnazione dei seggi,
ai sensi dell’articolo 84, comma 1, numero
4). Qualora ciò non sia possibile, per esauri-
mento dei candidati o assenza della lista
nelle altre circoscrizioni, i seggi sono attri-
buiti nella circoscrizione originaria alle altre
liste che abbiano ottenuto i più alti quozienti
non utilizzati per l’assegnazione dei seggi, ai
sensi dell’articolo 84, comma 1, numero 4);

2) comunica l’esito delle operazioni di
cui al numero 1) agli Uffici elettorali circo-
scrizionali ai fini delle relative proclama-
zioni».

11. All’articolo 86, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, le parole: «di cui all’articolo 84,
commi 2, 3 e 4» sono sostituite dalle se-
guenti: «di cui all’articolo 84-bis».

12. La tabella A allegata al testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957 è sostituita dalla ta-
bella A di cui all’allegato 1 alla presente
legge.

Art. 2.

(Modifiche al sistema di elezione

del Senato della Repubblica)

1. All’articolo 1 del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato della
Repubblica, di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, e successive modifi-
cazioni, di seguito denominato «decreto legi-
slativo n. 533 del 1993», sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Con lo stesso decreto, i
seggi assegnati a ciascuna regione sono ri-
partiti tra le circoscrizioni di cui alla tabella
1 allegata al presente testo unico, dividendo
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il numero degli abitanti della regione, quale
risulta dall’ultimo censimento generale della
popolazione, riportato nella più recente pub-
blicazione dell’Istituto nazionale di statistica,
per il numero dei seggi assegnati alla regione
stessa e distribuendo i seggi in proporzione
alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla
base dei quozienti interi e dei più alti resti.»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Ogni circoscrizione è suddivisa in col-
legi uninominali pari alla metà dei seggi as-
segnati alla circoscrizione, con arrotonda-
mento all’unità inferiore. L’assegnazione
dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata
in ragione proporzionale a norma degli arti-
coli 16 e 17, ferma restando l’elezione in
ciascun collegio uninominale del candidato
che ha riportato il maggior numero di voti
validi.».

2. All’articolo 2 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, le parole: «nelle circoscri-
zioni regionali» sono sostituite dalle se-
guenti: «nelle circoscrizioni di ciascuna re-
gione».

3. All’articolo 7 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, è aggiunto il seguente
comma:

«1-bis. Presso la corte d’appello o il tribu-
nale nella cui giurisdizione si trova il co-
mune capoluogo della circoscrizione eletto-
rale è costituito, entro tre giorni dalla pubbli-
cazione del decreto di convocazione dei co-
mizi, l’Ufficio elettorale circoscrizionale,
composto da tre magistrati, dei quali uno
con funzione di presidente, scelti dal presi-
dente della corte d’appello o del tribunale».

4. All’articolo 9 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «delle
liste dei candidati» sono inserite le seguenti:
«e delle candidature nei collegi uninomi-
nali»;
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b) al comma 4, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: «La lista è formata da
un numero di candidati non inferiore a due
e non superiore alla metà dei seggi assegnati
alla circoscrizione, con arrotondamento all’u-
nità superiore.»;

c) al comma 5, le parole: «per ciascuna
regione alla cancelleria della corte d’appello
o del tribunale sede dell’ufficio elettorale re-
gionale» sono sostituite dalle seguenti: «per
ciascuna circoscrizione alla cancelleria della
corte d’appello o del tribunale sede dell’uffi-
cio elettorale circoscrizionale».

5. All’articolo 10 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: «ufficio elettorale regio-
nale», ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: «ufficio elettorale circoscri-
zionale»;

b) al comma 5, dopo le parole: «delle
liste di candidati» sono inserite le seguenti:
«e delle candidature nei collegi uninomi-
nali»;

c) al comma 7, le parole: «uffici eletto-
rali regionali» sono sostituite dalle seguenti:
«uffici elettorali circoscrizionali».

6. All’articolo 11, comma 1, del decreto
legislativo n. 533 del 1993, le parole: «L’uf-
ficio elettorale regionale» sono sostituite
dalle seguenti: «L’ufficio elettorale circoscri-
zionale».

7. All’articolo 12 del decreto legislativo
n. 533 del 1933, dopo le parole: «gli uffici
elettorali regionali», ovunque ricorrono,
sono inserite le seguenti: «e circoscrizio-
nali».

8. All’articolo 13 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, le parole: «circoscrizione re-
gionale», ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: «circoscrizione elettorale».

9. All’articolo 14, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 533 del 1993, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «e il nome e cognome
del candidato nel collegio uninominale».
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10. L’articolo 16 del decreto legislativo
n. 533 del 1993 è sostituito dal seguente:

«Art. 16. – 1. L’Ufficio elettorale circo-
scrizionale, compiute le operazioni di cui al-
l’articolo 76 del testo unico delle leggi re-
canti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e
successive modificazioni, facendosi assistere,
ove lo ritenga opportuno, da uno o più
esperti scelti dal presidente:

a) determina la cifra elettorale circoscri-
zionale di ogni lista. Tale cifra è data dalla
somma dei voti conseguiti dalla lista stessa
nelle singole sezioni elettorali della circoscri-
zione;

b) comunica all’Ufficio elettorale regio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra
elettorale circoscrizionale di ciascuna lista
nonché il totale dei voti validi della circo-
scrizione».

11. L’articolo 17 del decreto legislativo
n. 533 del 1993 è sostituito dal seguente:

«Art. 17. – 1. L’Ufficio elettorale regio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti
gli Uffici elettorali circoscrizionali della re-
gione:

a) determina la cifra elettorale regionale
di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla
somma delle cifre elettorali circoscrizionali
conseguite nelle singole circoscrizioni dalle
liste aventi il medesimo contrassegno;

b) individua le liste che abbiano conse-
guito almeno il 4 per cento dei voti validi
espressi a livello regionale;

c) comunica ai singoli Uffici elettorali
circoscrizionali l’elenco delle liste di cui
alla lettera b)».

12. L’articolo 17-bis del decreto legisla-
tivo n. 533 del 1993 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 17-bis. – 1. L’Ufficio elettorale cir-
coscrizionale, ricevute da parte dell’Ufficio
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elettorale regionale le comunicazioni di cui
all’articolo 17, comma 1, lettera c):

a) proclama eletto in ciascun collegio
uninominale, in conformità ai risultati accer-
tati, il candidato che ha ottenuto il maggior
numero di voti validi, escludendo i candidati
collegati a liste non comprese nell’elenco di
cui all’articolo 17, comma 1, lettera c);

b) determina la cifra individuale di ogni
candidato presentatosi in uno dei collegi uni-
nominali della circoscrizione e non procla-
mato eletto ai sensi della lettera a). Tale ci-
fra è determinata moltiplicando per cento il
numero dei voti validi ottenuti e dividendo
il prodotto per il numero complessivo dei
voti validi nel collegio uninominale;

c) per ciascuna delle liste comprese nel-
l’elenco di cui all’articolo 17, comma 1, let-
tera c), determina la graduatoria dei candi-
dati nei collegi uninominali, ad essa colle-
gati, non proclamati eletti ai sensi della let-
tera a), disponendoli nell’ordine delle rispet-
tive cifre individuali; a parità di cifra indivi-
duale prevale il più anziano di età;

d) per ciascuna delle liste comprese nel-
l’elenco di cui all’articolo 17, comma 1, let-
tera c), divide la cifra elettorale circoscrizio-
nale successivamente per 1, 2, 3, 4 ... sino a
concorrenza dei seggi complessivamente as-
segnati alla circoscrizione. I seggi sono attri-
buiti, salvo quanto previsto dalle lettere e) e
f), alle liste cui corrispondono nell’ordine i
più alti quozienti ottenuti da tali divisioni.
A parità di quoziente, nelle cifre intere e de-
cimali, il seggio è attribuito alla lista che ha
ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a pa-
rità di quest’ultima, per sorteggio;

e) al numero dei seggi attribuito a cia-
scuna lista ai sensi della lettera d), sottrae
il numero di seggi conseguiti dai candidati
nei collegi uninominali collegati alla lista
medesima;

f) qualora il numero di seggi conseguito
nei collegi uninominali dai candidati colle-
gati ad una lista sia superiore al numero di
seggi attribuito alla medesima lista ai sensi
della lettera d), fermi restando i seggi conse-
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guiti nei collegi uninominali dai candidati
collegati a tale lista, si procede ad una nuova
ripartizione dei seggi restanti tra le altre liste,
ripetendo le operazioni di cui alle lettere d)
ed e);

g) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai
quali ciascuna lista ha diritto ai sensi della
lettera e), i candidati compresi nella lista me-
desima, secondo l’ordine di presentazione.
Se qualcuno tra essi è già stato proclamato
eletto ai sensi della lettera a), proclama eletti
i candidati che seguono nell’ordine progres-
sivo di presentazione. Qualora ad una lista
spettino più seggi di quanti siano i suoi can-
didati, proclama eletti, sino a concorrenza
del numero dei seggi spettanti ai sensi della
lettera e) e seguendo l’ordine delle rispettive
cifre individuali, i candidati della graduatoria
di cui alla lettera c) che non risultino già
proclamati eletti;

h) comunica all’Ufficio elettorale regio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, le risul-
tanze delle operazioni di cui al presente arti-
colo, ai fini di cui all’articolo 17-ter».

13. Dopo l’articolo 17-bis del decreto legi-
slativo n. 533 del 1993 è inserito il seguente:

«Art. 17-ter – 1. L’Ufficio elettorale re-
gionale, ricevuti da tutti gli Uffici centrali
circoscrizionali gli estratti dei verbali di cui
all’articolo 17-bis, comma 1, lettera h):

a) qualora una lista abbia esaurito il nu-
mero dei candidati presentati in una circo-
scrizione e non sia quindi possibile attribuire
tutti i seggi ad essa spettanti in quella mede-
sima circoscrizione ai sensi dell’articolo 17-
bis, comma 1, lettera g), assegna i seggi
alla lista nelle altre circoscrizioni della re-
gione, ove la stessa lista abbia i più alti quo-
zienti non utilizzati per l’assegnazione dei
seggi, ai sensi dell’articolo 17-bis, comma
1, lettera d). Qualora ciò non sia possibile,
per esaurimento dei candidati o assenza della
lista nelle altre circoscrizioni, i seggi sono
attribuiti nella circoscrizione originaria alle
altre liste che abbiano ottenuto i più alti quo-
zienti non utilizzati per l’assegnazione dei
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seggi, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, let-
tera d);

b) comunica l’esito delle operazioni di
cui alla lettera a) agli Uffici elettorali circo-
scrizionali ai fini delle relative proclama-
zioni».

14. All’articolo 18 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 01, la parola: «regionale»
è sostituita dalla seguente: «circoscrizio-
nale»;

b) al comma 1, dopo le parole: «dell’uf-
ficio elettorale regionale», ovunque ricor-
rono, sono inserite le seguenti: «e dell’ufficio
elettorale circoscrizionale».

15. All’articolo 19, comma 2, del decreto
legislativo n. 533 del 1993, le parole: «ai
sensi dell’articolo 17, comma 8» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo
17-ter, comma 1, lettera a)».

16. Alla tabella A allegata al testo unico di
cui al decreto legislativo n. 533 del 1993 è
premessa la tabella 1 di cui all’allegato 2
alla presente legge.

Art. 3.

(Delega al Governo per la determinazione
dei collegi uninominali)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ai sensi dell’articolo
14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un de-
creto legislativo per la determinazione dei
collegi uninominali nell’ambito di ciascuna
circoscrizione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica, sulla base dei
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) i collegi sono costituiti garantendo la
coerenza del relativo bacino territoriale e, di
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norma, la sua omogeneità economico-sociale

e le sue caratteristiche storico-culturali; essi

hanno un territorio continuo salvo il caso

in cui il territorio comprenda porzioni insu-

lari. I collegi, di norma, non possono inclu-

dere il territorio di comuni appartenenti a

province diverse, né dividere il territorio co-

munale, salvo il caso dei comuni che, per le

loro dimensioni demografiche, comprendano

al loro interno più collegi. In quest’ultimo

caso, ove possibile, il comune deve essere

suddiviso in collegi formati nell’ambito del

comune medesimo o della medesima città

metropolitana istituita ai sensi dell’articolo

23 del testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legi-

slativo 18 agosto 2000, n. 267. Nelle zone in

cui siano presenti minoranze linguistiche ri-

conosciute, la delimitazione dei collegi, an-

che in deroga ai princı̀pi ed ai criteri indicati

nella presente lettera, deve tener conto del-

l’esigenza di agevolare la loro inclusione

nel minor numero possibile di collegi;

b) la popolazione di ciascun collegio

può scostarsi dalla media della popolazione

dei collegi della circoscrizione non oltre il

10 per cento, in eccesso o in difetto. Tale

media si ottiene dividendo la cifra della po-

polazione della circoscrizione, quale risulta

dall’ultimo censimento generale, per il nu-

mero dei collegi uninominali compresi nella

circoscrizione. Allo scopo di dare attuazione

a quanto previsto nella lettera a) per le zone

in cui siano presenti minoranze linguistiche

riconosciute, gli scarti dalla media circoscri-

zionale della popolazione sono giustificati

non oltre il limite del 15 per cento, in ec-

cesso o in difetto.

2. Il Governo predispone lo schema del

decreto legislativo di cui al comma 1 sulla

base delle indicazioni formulate, entro due

mesi dal suo insediamento, dalla Commis-

sione per la verifica e la revisione dei collegi

elettorali, nominata dai Presidenti del Senato
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della Repubblica e della Camera dei depu-

tati, composta dal presidente dell’Istituto na-

zionale di statistica, che la presiede, e da

dieci docenti universitari o altri esperti in

materie attinenti ai compiti che la Commis-

sione è chiamata a svolgere.

3. Lo schema del decreto legislativo di cui

al comma 1, corredato dei pareri espressi,

entro quindici giorni dall’invio, dai consigli

regionali e da quelli delle province autonome

di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della

Commissione di cui al comma 2, prima della

sua approvazione da parte del Consiglio dei

ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini del-

l’espressione del parere da parte delle Com-

missioni permanenti competenti per materia;

se lo schema si discosta dalle proposte della

citata Commissione, il Governo deve indi-

carne i motivi alle Camere; il parere deve es-

sere espresso entro venti giorni dalla rice-

zione dello schema. Se il decreto non è con-

forme al parere parlamentare, il Governo,

contemporaneamente alla pubblicazione del

medesimo, deve inviare al Parlamento una

relazione contenente adeguata motivazione.

4. Si prescinde dai pareri di cui al comma

3 qualora gli stessi non siano espressi entro i

termini assegnati.

5. All’inizio di ogni legislatura i Presidenti

del Senato della Repubblica e della Camera

dei deputati provvedono alla nomina della

Commissione di cui al comma 2. Dopo

ogni censimento generale, e ogni qualvolta

ne avverta la necessità, la Commissione for-

mula le indicazioni per la revisione dei col-

legi, secondo i criteri di cui al presente arti-

colo, e ne riferisce ai Presidenti delle Ca-

mere. Alla revisione delle circoscrizioni e

dei collegi elettorali in Italia e all’estero si

procede altresı̀, con apposita legge, nel caso

di modifica costituzionale avente ad oggetto

il numero dei parlamentari o in conseguenza

di nuova disciplina sull’esercizio del voto da

parte degli italiani all’estero.
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Art. 4.

(Elezioni primarie)

1. Per la designazione dei candidati nei
collegi uninominali della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica, i partiti
politici possono promuovere elezioni prima-
rie a scrutinio segreto entro centoventi giorni
dalla scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature per il rinnovo della
Camera dei deputati e del Senato della Re-
pubblica. In caso di scioglimento anticipato
il termine è ridotto a sessanta giorni.

2. I partiti che, in sede di deposito del
contrassegno, forniscono documentazione re-
lativa all’avvenuta effettuazione delle ele-
zioni primarie di cui al comma 1 e alla cor-
rispondenza tra i risultati delle primarie e i
candidati di collegio, possono richiedere l’in-
serimento nella scheda elettorale, a fianco
del relativo contrassegno, della dizione «Li-
sta composta con metodo democratico sulla
base di elezioni primarie».

3. Per i partiti che non rispettano i requi-
siti di cui al comma 2 per almeno due terzi
dei candidati e che non prevedono almeno
un terzo dei candidati per ciascun genere, il
rimborso delle spese elettorali calcolato ri-
spetto ai voti validi ottenuti ai sensi delle
norme vigenti è ridotto della metà.
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Allegato 1

(articolo 1, comma 12)

«Tabella A

(articolo 1, comma 2)

CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI

Circoscrizione
Sede
Ufficio centrale
Circoscrizionale

Regione Piemonte

1) Province di Novara, Biella, Verbano-
Cusio-Ossola, Vercelli Novara

2) Provincia di Torino (salvo comune di
Torino) Torino

3) Provincia di Torino (solo comune di
Torino) Torino

4) Province di Cuneo, Asti, Alessandria Cuneo

Regione Lombardia

5) Province di Varese, Como, Sondrio Varese

6) Province di Monza e Brianza, Lecco Monza

7) Provincia di Milano (salvo comune
Milano) Milano

8) Provincia di Milano (solo comune di
Milano) Milano

9) Provincia di Bergamo Bergamo

10) Provincia di Brescia Brescia

11) Province di Pavia, Cremona, Lodi,
Mantova Pavia

Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol

12) Province di Trento, Bolzano Trento
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Circoscrizione
Sede
Ufficio centrale
Circoscrizionale

Regione Veneto

13) Province di Treviso, Belluno Treviso

14) Provincia di Padova Padova

15) Province di Verona, Vicenza Verona

16) Province di Venezia, Rovigo Venezia

Regione Friuli-Venezia Giulia

17) Province di Trieste, Gorizia, Porde-
none, Udine Trieste

Regione Liguria

18) Province di Genova, Imperia, La
Spezia, Savona Genova

Regione Emilia-Romagna

19) Province di Parma, Piacenza, Reggio
Emilia Parma

20) Province di Bologna, Modena Bologna

21) Province di Forlı̀-Cesena, Ferrara,
Ravenna, Rimini Forlı̀

Regione Toscana

22) Province di Massa-Carrara, Lucca,
Pisa, Livorno Pisa

23) Province di Firenze, Pistoia, Prato Firenze

24) Province di Siena, Arezzo, Grosseto Siena

Regione Umbria

25) Province di Perugia, Terni Perugia
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Circoscrizione
Sede
Ufficio centrale
Circoscrizionale

Regione Marche

26) Province di Ancona, Ascoli, Fermo,
Macerata, Pesaro e Urbino Ancona

Regione Lazio

27) Provincia di Roma (salvo comune di
Roma) Roma

28) Provincia di Roma (solo comune di
Roma) Roma

29) Province di Frosinone, Latina, Rieti,
Viterbo Frosinone

Regioni Abruzzo e Molise

30) Province di L’Aquila, Chieti, Pe-
scara, Teramo, Campobasso, Isernia L’Aquila

Regione Campania

31) Province di Benevento, Caserta Benevento

32) Provincia di Napoli (salvo comune
di Napoli) Napoli

33) Provincia di Napoli (solo comune di
Napoli) Napoli

34) Province di Salerno, Avellino Salerno

Regione Puglia

35) Province di Foggia, Barletta-Andria-
Trani Foggia

36) Provincia di Bari Bari

37) Province di Taranto, Brindisi Taranto

38) Provincia di Lecce Lecce
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Circoscrizione
Sede
Ufficio centrale
Circoscrizionale

Regione Basilicata

39) Province di Potenza, Matera Potenza

Regione Calabria

40) Province di Cosenza, Crotone Cosenza

41) Province di Catanzaro, Reggio Cala-
bria, Vibo Valentia Catanzaro

Regione Sicilia

42) Provincia di Palermo Palermo

43) Province di Agrigento, Trapani Agrigento

44) Province di Catania, Messina Catania

45) Province di Siracusa, Caltanissetta,
Enna, Ragusa Siracusa

Regione Sardegna

46) Province di Cagliari, Carbonia-Igle-
sias, Medio Campidano, Oristano Cagliari

47) Province di Sassari, Olbia-Tempio,
Ogliastra, Nuoro Sassari»
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Allegato 2

(articolo 2, comma 16)

«Tabella 1

CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI

Regione/Circoscrizione
Sede
Ufficio centrale
Circoscrizionale

Regione Piemonte

1) Provincia di Torino Torino

2) Province di Novara, Cuneo, Alessan-
dria, Asti, Biella, Verbano-Cusio-Ossola,
Vercelli Novara

Regione Lombardia

1) Provincia di Milano Milano

2) Province di Varese, Como, Lecco,
Monza e Brianza, Sondrio Varese

3) Province di Brescia e Bergamo Brescia

4) Province di Pavia, Cremona, Lodi,
Mantova Pavia

Regione Veneto

1) Province di Verona, Padova, Vicenza Verona

2) Province di Venezia, Belluno, Rovigo,
Treviso Venezia

Regione Friuli-Venezia Giulia

1) Province di Trieste, Gorizia, Porde-
none, Udine Trieste
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Regione/Circoscrizione
Sede
Ufficio centrale
Circoscrizionale

Regione Liguria

1) Province di Genova, Imperia, La Spe-
zia, Savona Genova

Regione Emilia-Romagna

1) Province di Parma, Piacenza, Modena,
Reggio Emilia Parma

2) Province di Bologna, Ferrara, Forlı̀-
Cesena, Rimini Bologna

Regione Toscana

1) Province di Pisa, Massa-Carrara,
Lucca, Pistoia, Livorno, Grosseto Pisa

2) Province di Firenze, Prato, Arezzo,
Siena Firenze

Regione Umbria

1) Province di Perugia, Terni Perugia

Regione Marche

1) Provincia di Ancona, Ascoli Piceno,
Fermo, Macerata, Pesaro e Urbino Ancona

Regione Lazio

1) Provincia di Roma Roma

2) Province di Latina, Frosinone, Rieti,
Viterbo Latina

Regione Abruzzo

1) Province di L’Aquila, Chieti, Pescara,
Teramo L’Aquila
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Regione/Circoscrizione
Sede
Ufficio centrale
Circoscrizionale

Regione Molise

1) Province di Campobasso, Isernia Campobasso

Regione Campania

1) Provincia di Napoli Napoli

2) Province di Salerno, Avellino, Bene-
vento, Caserta Salerno

Regione Puglia

1) Province di Bari, Barletta-Andria-
Trani, Foggia Bari

2) Province di Lecce, Taranto, Brindisi Lecce

Regione Basilicata

1) Province di Potenza, Matera Potenza

Regione Calabria

1) Province di Catanzaro, Cosenza, Cro-
tone, Reggio Calabria, Vibo Valentia Catanzaro

Regione Sicilia

1) Province di Palermo, Agrigento, Cal-
tanissetta, Trapani Palermo

2) Province di Catania, Messina, Enna,
Ragusa, Siracusa Catania

Regione Sardegna

1) Province di Cagliari, Sassari, Nuoro,
Oristano, Ogliastra, Olbia-Tempio, Car-
bonia-Iglesias, Medio Campidano Cagliari»

E 2,00


